AUTOCERTIFICAZIONE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

RESA AI SENSI DEGLI ARTT. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n° 445
LEGGE BASSANINI E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Io sottoscritto ______________________  nato a _______________ il _____________ e residente in ___________________________________________nella qualità di ______________________________ della Ditta _______________________ con sede Legale in __________________________________________________ – P.IVA ________________, “consapevole che in caso di false dichiarazioni andrò incontro alle sanzioni penali, previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, e decadrò dai benefici eventualmente conseguiti”, in riferimento al servizio oggetto dell’appalto, sotto la propria personale responsabilità, 
ATTESTA e DICHIARA
- Di non trovarsi,  in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 45 comma 1 lett. a), b), c) e d), della Direttiva 2004/18/CE del 31 marzo 2004, nonché di quelle della L. 575/65 e successive modifiche ed integrazioni e di non trovarmi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 38 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 descritte alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2 del Decr. Leg.vo 163/2006 e specificatamente:

- Che la Ditta (indicare il nome della ditta) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 38, comma 1, lett. a), d.lgs. 163/2006);
- Che a proprio carico non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dalla’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (art. 38, comma 1, lett. b), d.lgs. 163/2006);
- che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati gravi in danno allo Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte prima  lett. c), d.lgs. 163/2006);
- Che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d.lgs. 163/2006);
- Che a carico degli altri titolari di qualifiche con poteri di rappresentanza e nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito inerente la gara, non è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla moralità professionale (art. 38, comma 1, parte seconda lett. c), d.lgs. 163/2006); (indicare eventuali soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data della lettera di invito inerente la gara)
- Che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 (art. 38, comma 1, lett. d), d.lgs. 163/2006);
- Che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio (art. 38, comma 1, lett. e), d.lgs. 163/2006);
- Di non aver commesso gravi negligenze o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione appaltante che bandisce la gara (art. 38, comma 1, parte prima lett. f), d.lgs. 163/2006);
- Di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della Stazione appaltante che bandisce la gara (art. 38, comma 1, parte seconda lett. f), d.lgs. 163/2006);
- Che non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (art. 38, comma 1, lett. g), d.lgs. 163/2006);
- Che non ha, nell’anno antecedente la data di cui alla lettera di invito, reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio (art. 38, comma 1, lett. h), d.lgs. 163/2006);
- di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana (art. 38, comma 1, lett. i), d.lgs. 163/2006);
( di essere in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (comma 1, lettera l), articolo 38 d.Lgs. 163/2006);
( in alternativa di non essere in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (comma 1, lettera l), articolo 38 d.Lgs. 163/2006);
- che nei confronti della Ditta (indicare il nome della ditta)  non è stata applicata la sanzione interdittiva prevista dall’art. 9, secondo comma 2, lettera c), del decreto legislativo 08.06.2001 n. 231 e successive modificazioni (comma 1, parte prima lett. m), articolo 38 d.Lgs. 163/2006);
- di non avere avuta applicata alcuna sanzione che comporta il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 (comma 1, parte seconda lettera m), articolo 38 d.Lgs. 163/2006 e s.m.i.)
m-bis) 

che nei confronti della Ditta (indicare il nome della ditta)  non è stata applicata la sospensione o la decadenza dell'attestazione SOA per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico. (lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 113 del 2007, poi modificata dall'art. 2, comma 1, lett. h), d.lgs. n. 152 del 2008)
m-ter) 
di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, no ricorriamo nelle condizioni, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009)


m-quater) 

che la Ditta (indicare il nome della ditta)  non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. (lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 166 del 2009;

1-bis  Che la Ditta (indicare il nome della ditta)   non è sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e non è affidata  ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario (comma introdotto dalla’rt. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009)

· Che non abbiamo avuto condanne per le quali si abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera m-quater); (comma così modificato dall’art. 3, comma 2, legge n.166 del 2009)

· Di non aver subito condanne ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 163/2006 che incidono sulla moralità professionale;

- di avere preso cooscenza di tutte le circostanze generali e particolari riguardo al servizio e relative condizioni contrattuali;
-  di avere giudicato il servizio realizzabile ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto, anche in considerazione di eventuale maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
- di aver acquisito ed esaminato il bando di gara, di accettarne integralmente, ai sensi dell’articolo 1341 del codice civile, senza riserve e condizioni, tutte le disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsabilità in essi contenute e che il servizio oggetto dell’appalto sarà effettuato e condotto conformemente a tutti i patti, modalità e condizioni di cui agli stessi atti di gara;
- di impegnarmi ad avviare il servizio entro i termini indicati Ente appaltante;

- di avere adempiuto all’interno della Ditta (indicare il nome della ditta),  all’attuazione delle disposizioni che disciplinano la sicurezza e la tutela dei lavoratori sui luoghi di lavoro in conformità a quanto previsto dal decreto legislativo n.626/1994 e successive modificazioni;
- che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della  sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;
- che nei propri confronti non sono state emesse sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;
-  che non vi sono imprese con le quali mi trovo in una delle situazioni di controllo e di collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile ed attesto l’inesistenza di situazioni di controllo diretto o come controllante o come controllato con altre imprese concorrenti nonché forme di collegamento sostanziale quali, ad esempio, la comunanza del legale rappresentante/titolare/amministratori/soci, con poteri di rappresentanza (vedi comma 2 art. 34 d. Lgs. 163/2006);
- l’indicazione del proprio indirizzo, postale _____________________________; telefonico ____________, servizio fax ______________ e di posta elettronica ___________________, per comunicazioni inerenti l’appalto de quo;
- di autorizzare l’utilizzo dei suddetti dati dichiarati esclusivamente per l’istruttoria dell’istanza formulata e per le finalità strettamente connesse alle procedure di appalti pubblici espletati dall’Ente, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196.








Il Dichiarante






  
   ______________________________ 

_________________, lì ________________
